
 
 

 

   

 

 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1059 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 
recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal 

Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno  
 

FUNZIONE La «Cooperazione territoriale europea – CTE» (Interreg) intende promuovere la 
cooperazione tra Stati membri e loro regioni all'interno dell'Unione e tra Stati 
membri e, rispettivamente, loro regioni e paesi terzi, paesi partner, altri territori o 
paesi e territori d'oltremare (PTOM) od organizzazioni di integrazione e 
cooperazione regionali. La promozione dell'Interreg è una priorità importante della 
politica di coesione dell'Unione.  
Il regolamento stabilisce le disposizioni necessarie a garantire una programmazione 
efficace, anche in materia di assistenza tecnica, sorveglianza, valutazione, 
comunicazione, ammissibilità, gestione e controllo e di gestione finanziaria, dei 
programmi che rientrano nell'Interreg («programmi Interreg») sostenuto dal Fondo 
europeo di sviluppo eregionale (FESR). 
 

COMPATIBILITÀ ED 

EVENTUALE SINERGIA 

CON ALTRI STRUMENTI 

PERTINENTI 

La gestione del fondo FESR, fondo che fornisce sostegno alla cooperazione 
transfrontaliera, alla cooperazione transnazionale, alla cooperazione interregionale 
e alla cooperazione delle regioni ultraperiferiche nell'ambito dell'obiettivo Interreg 
è descritta nel  REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 24 giugno 2021, che reca disposizioni comuni applicabili a  al Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo 
di coesione (FC), al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione (FAMI), al Fondo Sicurezza 
interna (FSI) e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti (IBMF) 
Sinergie sono previste con con lo strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) e lo strumento di assistenza preadesione ("IPA III") 
promuoveranno la cooperazione con paesi terzi e l'allineamento e la coerenza con 
azioni parallele di sfruttamento commerciale e di rafforzamento delle capacità 
nell'ambito dell'NDICI e dell'IPA III. 
Nell’ambito della ricerca  
Sono previste sinergie con Horizon Europe, attraverso gli Accordi di Partnenariato 
ed i programmi operativi nazionali e regionali, nonché il Seal of Excellence ed il 
programma Digital Europe nell’ambito della ricerca, dell’innovazione e della 
digitalizzazione dei servizi territoriali.  Gli European Digital Innovation Hub avranno 
un ruolo centrale in questo processo. 

 

SINTESI PROPOSTA DI  REGOLAMENTO  PROGRAMMA LIFE  

 

P roMIS  

 



 
 

 

Sinergie si riscontrano con il Programma Erasmus+  sia per raggiungere obiettivi di 
eccellenza e innovazione nel campo dell’istruzione e della formazione 
professionale, sia per obiettivi di inclusione. 
Ovviamente il FESR lavorerà con i fondi del Next Generation EU e il Recovery FUND 
(PNRR), allineando le risorse sia a fondo perduto che a prestito per gli investimenti 
e le infrastrutture nazionali e regionali. 
 

DURATA E INCIDENZA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli Stati membri e, ove applicabile, i paesi terzi, i paesi partner, i PTOM o le 
organizzazioni di integrazione e cooperazione regionali partecipanti preparano un 
programma Interreg per il periodo tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027. 
Entro il 30 giugno 2029 è effettuata una valutazione di ciascun programma per 
analizzarne l'impatto. 
Ciascuna autorità di gestione trasmette elettronicamente alla Commissione i dati 
cumulativi del rispettivo programma Interreg entro il 31 gennaio, il 30 aprile, il 31 
luglio e il 31 ottobre di ogni anno conformemente al modello riportato nell'allegato 
VII del regolamento (UE) 2021/1060, a eccezione delle informazioni richieste nel 
paragrafo 2, lettera b), e nel paragrafo 3, del presente articolo, che devono essere 
trasmesse entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno. 
Il primo invio è effettuato entro il 31 gennaio 2022 e l'ultimo entro il 31 gennaio 
2030. 
Ciascuna autorità di gestione presenta alla Commissione una relazione finale sulla 
performance del proprio programma Interreg entro il 15 febbraio 2031. 

MODALITÀ DI GESTIONE 

PREVISTE 

Lo Stato membro che ospita la futura autorità di gestione presenta un programma 
Interreg alla Commissione entro il 2 aprile 2022 a nome di tutti gli Stati membri e, 
ove applicabile, dei paesi terzi, dei paesi partner, dei PTOM o delle organizzazioni di 
integrazione e cooperazione regionali partecipanti 
Ciascuna autorità di gestione individua un responsabile della comunicazione per 
ciascun programma Interreg. Un responsabile della comunicazione che può essere 
responsabile di più di un programma. 
L'autorità di gestione provvede affinché, entro sei mesi dall'approvazione del 
programma Interreg a norma dell'articolo 18, sia in funzione un sito web sul quale 
siano disponibili informazioni su ciascun programma Interreg sotto la sua 
responsabilità, che presenti gli obiettivi, le attività, le opportunità di finanziamento 
e i risultati del programma. 
Gli Stati membri e, ove applicabile, i paesi terzi, i paesi partner e i PTOM che 
partecipano ad un programma Interreg individuano, ai fini dell'articolo 71 del 
regolamento (UE) 2021/1060, un'autorità di gestione unica ed un'autorità di audit 
unica. 2. L'autorità di gestione e l'autorità di audit sono ubicate nello stesso Stato 
membro. 
Previa consultazione degli Stati membri e, ove applicabile, di tutti i paesi terzi, i paesi 
partner e i PTOM che partecipano al programma Interreg, l'autorità di gestione 
istituisce un segretariato congiunto, la cui composizione del personale tiene conto 
del partenariato del programma. 
Il segretariato congiunto assiste l'autorità di gestione e il comitato di sorveglianza 
nello svolgimento delle rispettive funzioni. Inoltre, il segretariato congiunto fornisce 
ai potenziali beneficiari informazioni concernenti le possibilità di finanziamento 



 
 

 

nell'ambito dei programmi Interreg e assiste i beneficiari e i partner nell'attuazione 
delle operazioni 
L'autorità di audit di un programma Interreg svolge le funzioni previste dal presente 
articolo e dall'articolo 49 nell'insieme del territorio interessato dal programma 
Interreg in questione. 
 

BUDGET Risorse 
Le risorse del FESR a favore dei programmi Interreg ammontano a 8 050 000 000 
EUR a prezzi del 2018 delle risorse totali disponibili per gli impegni di bilancio del 
FESR, del FSE+ e del Fondo di coesione per il periodo di programmazione 2021-
2027, come stabilito all'articolo 109, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060. 
Le risorse sono assegnate come segue: 
a) il 72,2 % (vale a dire, un totale di 5 812 790 000 EUR) per la cooperazione 

transfrontaliera terrestre e marittima («componente A»); 
b) il 18,2 % (vale a dire, un totale di 1 466 000 000 EUR) per la cooperazione 

transnazionale («componente B»); 
c) il 6,1 % (vale a dire, un totale di 490 000 000 EUR) per la cooperazione 

interregionale («componente C»); 
d) il 3,5 % (vale a dire, un totale di 281 210 000 EUR) per la cooperazione delle 

regioni ultraperiferiche («componente D») 
 
Cofinanziamento 
Il tasso di cofinanziamento a livello di ciascun programma Interreg non è superiore 
all'80 %. 
Il tasso di cofinanziamento per i programmi Interreg D non è superiore all'85 % 
tranne nel caso in cui sia stabilita una percentuale più elevata nella decisione 
2013/755/UE o in qualsiasi atto adottato a norma della stessa ovvero, ove 
applicabile, a norma del regolamento (UE) 2021/947, o di qualsiasi atto adottato ai 
sensi dello stesso. 
Ove i programmi Interreg siano sostenuti dal FESR e dall'IPA III CBC e la dotazione 
del FESR sia pari o inferiore al 50 % della dotazione totale dell'Unione, nel 
regolamento IPA III o in qualsiasi atto adottato a norma dello stesso può essere 
fissata una percentuale più elevata. 
Ove i programmi Interreg siano sostenuti dal FESR e dall'NDICI da solo, o dall'NDICI 
e dall'IPA III insieme, e la dotazione del FESR sia pari o inferiore al 50 % della 
dotazione totale dell'UE, nel regolamento (UE) 2021/947 o in qualsiasi atto adottato 
a norma dello stesso può essere fissata una percentuale più elevata. 
 

OBIETTIVI Tenendo conto dell'importanza della lotta contro i cambiamenti climatici, in linea 
con gli impegni assunti dall'Unione per attuare l'accordo di Parigi adottato 
nell'ambito della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
e realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il fondo 
contribuirà all'integrazione delle azioni per il clima nelle politiche e al 
conseguimento dell'obiettivo generale di destinare il 30 % delle spese di bilancio 
dell'Unione al sostegno degli obiettivi in materia di clima. In tale contesto, i fondi 
dovrebbero sostenere attività che rispettino le norme e le priorità climatiche e 
ambientali dell'Unione, e non arrechino un danno significativo agli obiettivi 
ambientali 



 
 

 

Obiettivi specifici sono:  
▪ rafforzare la capacità istituzionale, potenziare la cooperazione giuridica e 

amministrativa, in particolare se legata all'attuazione della comunicazione sulle 
regioni frontaliere, intensificare la cooperazione tra cittadini ed istituzioni e lo 
sviluppo e il coordinamento di strategie macroregionali e per i bacini marittimi, 
accrescere la fiducia reciproca, in particolare mediante l'incentivazione di azioni 
che prevedono contatti tra persone;  

▪ far fronte a questioni di cooperazione in materia di sicurezza, gestione dei 
valichi di frontiera e migrazione 

▪ promuovere la stabilità sociale, economica e regionale nelle regioni interessate, 
in particolare mediante azioni volte a favorire la coesione tra comunità. Tale 
obiettivo specifico è sostenuto da una priorità separata. 

▪ Una migliore governance della cooperazione», mediante una o più delle azioni 
seguenti: 
o potenziamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche, in 

particolare di quelle incaricate di gestire un territorio specifico, e dei 
portatori di interessi (tutte le componenti); 

o potenziamento di una amministrazione pubblica efficiente mediante la 
promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e della 
cooperazione fra cittadini, attori della società civile e istituzioni, in 
particolare con l'intento di eliminare gli ostacoli di tipo giuridico e di altro 
tipo nelle regioni frontaliere; 

o l'accrescimento della fiducia reciproca, in particolare mediante 
l'incentivazione di azioni people-to-people; 

o potenziamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e dei 
portatori di interessi di attuare strategie macroregionali e strategie per i 
bacini marittimi, nonché altre strategie territoriali (tutte le componenti); 

o potenziamento della democrazia sostenibile e il sostegno agli attori della 
società civile e al loro ruolo nei processi di riforma e nelle transizioni 
democratiche (tutte le componenti che prevedono il coinvolgimento di 
paesi terzi, paesi partner e PTOM). 

 
STRUTTURA Cooperazione transfrontaliera 

Per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera, le regioni ammesse al 
sostegno del FESR sono le regioni dell'Unione di livello NUTS 3 situate lungo le 
frontiere terrestri interne ed esterne con paesi terzi o paesi partner, nonché tutte 
le regioni dell'Unione di livello NUTS 3 che si trovano lungo i confini marittimi 
separati da una distanza massima di 150 km di mare, fermi restando gli eventuali 
aggiustamenti necessari per garantire la coerenza e la  continuità delle aree del 
programma di cooperazione e laddove l'interazione transfrontaliera può 
effettivamente avere luogo.  I programmi Interreg di cooperazione transfrontaliera 
interna possono interessare regioni della Norvegia, della Svizzera e del Regno Unito, 
che sono equivalenti a regioni di livello NUTS 3, nonché Andorra, il Liechtenstein, 
Monaco e San Marino. 
 
Cooperazione transnazionale 
Per quanto concerne la cooperazione transnazionale, le regioni ammesse al 
sostegno del FESR sono le regioni dell'Unione di livello NUTS 2, incluse le regioni 



 
 

 

ultraperiferiche, che coprono territori transnazionali più estesi e tenendo conto, 
ove applicabile, delle strategie macroregionali o delle strategie per i bacini 
marittimi.  Su richiesta dello Stato membro o degli Stati membri interessati, in sede 
di presentazione di un programma di cooperazione transnazionale, detto 
programma può anche includere una o più regioni ultraperiferiche dello Stato 
membro o degli Stati membri interessati. I programmi Interreg nel settore della 
cooperazione transnazionale possono interessare i territori seguenti, a prescindere 
del fatto che siano sostenuti, o meno, dal bilancio dell'Unione: a) le regioni 
dell'Islanda, della Norvegia, della Svizzera e del Regno Unito nonché Andorra, il 
Liechtenstein, Monaco e San Marino; b) i PTOM; c) le Isole Fær Øer; d) le regioni dei 
paesi partner nell'ambito dell'IPA III o dell'NDICI. 
 
Cooperazione interregionale 
Per quanto concerne la cooperazione interregionale, l'intero territorio dell'Unione, 
comprese le regioni ultraperiferiche, è ammesso al sostegno del FESR. I programmi 
di cooperazione interregionale possono interessare l'intero territorio di paesi terzi, 
paesi partner e altri territori, o parti di esso, o i PTOM, siano essi sostenuti o meno 
dagli strumenti di finanziamento esterno dell'Unione. 
 
Cooperazione delle regioni ultraperiferiche 
Per quanto concerne la cooperazione delle regioni ultraperiferiche, tutte le regioni 
elencate all'articolo 349, primo comma, TFUE sono ammesse al sostegno del FESR. 
I programmi Interreg che coinvolgono le regioni ultraperiferiche possono 
interessare i paesi partner, o parti di essi, sostenuti dall'NDICI o i PTOM sostenuti 
dal programma paesi e territori d'oltremare (PTOM) o entrambi. 
  

DESCRIZIONE La «Cooperazione territoriale europea – CTE» (Interreg) intende promuovere la 
cooperazione tra Stati membri e loro regioni all'interno dell'Unione e tra Stati 
membri e, rispettivamente, loro regioni e paesi terzi, paesi partner, altri territori o 
paesi e territori d'oltremare (PTOM) od organizzazioni di integrazione e 
cooperazione regionali. La CTE rientra all’interno degli accordi politici relativi al 
pacchetto legislativo sulla politica di coesione 2021-2027, del valore di 373 miliardi 
di €, entrare in vigore il 1° luglio. 
La promozione dell'Interreg è una priorità importante della politica di coesione 
dell'Unione. Il sostegno alle piccole e medie imprese per i costi sostenuti nell'ambito 
dei progetti della cooperazione territoriale europea (CTE)  
La CTE intende sostenere lo sviluppo armonioso del territorio dell'Unione a diversi 
livelli e, attraverso il FESR,  fornire sostegno alla cooperazione transfrontaliera, alla 
cooperazione transnazionale, alla cooperazione interregionale e alla cooperazione 
delle regioni ultraperiferiche nell'ambito dell'obiettivo Interreg. Il regolamento 
Interreg, infatti, contempla la cooperazione ai confini esterni dell'Unione, che 
beneficia del sostegno di strumenti esterni (quali lo strumento di assistenza 
preadesione, IPA e lo strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale, 
NDICI) e istituisce una nuova componente dedicata al rafforzamento della 
cooperazione regionale delle regioni ultraperiferiche. 
In tale processo, è opportuno tenere conto dei principi di partenariato e di 
governance multi-livello, assicurando che la dimensione del partenariato per 
programma permanga efficace. 



 
 

 

 

La componente «cooperazione transfrontaliera» dovrebbe mirare a rispondere alle 
sfide comuni individuate congiuntamente nelle regioni frontaliere e a sfruttare il 
potenziale di crescita ancora poco utilizzato in aree frontaliere. 
La componente «cooperazione transfrontaliera» dovrebbe includere la 
cooperazione tra uno o più Stati membri o loro regioni e uno o più paesi o regioni o 
altri territori al di fuori dell'Unione.  
La componente «cooperazione transnazionale» dovrebbe puntare a rafforzare la 
cooperazione tramite azioni che producano uno sviluppo territoriale integrato in 
relazione alle priorità dell'Unione, nel pieno rispetto della sussidiarietà. La 
cooperazione transnazionale dovrebbe coprire più ampi territori sulla terraferma 
dell'Unione e attorno ai bacini marittimi con un massimo di flessibilità per assicurare 
la coerenza e la continuità dei programmi di cooperazione, compresa la precedente 
cooperazione transfrontaliera marittima esterna entro un più ampio quadro di 
cooperazione marittima. 
 

GESTIONE OPERATIVA L'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) è attuato mediante 
programmi Interreg in regime di gestione concorrente ad eccezione dei programmi 
Interreg D, che possono essere attuati integralmente o parzialmente in regime di 
gestione indiretta, d'intesa con lo Stato membro o gli Stati membri interessati, 
previa consultazione dei portatori di interessi. 
Gli Stati membri e, ove applicabile, i paesi terzi, i paesi partner, i PTOM o le 
organizzazioni di integrazione e cooperazione regionali partecipanti preparano un 
programma Interreg conformemente al modello riportato nell'allegato per il 
periodo tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.  
Gli Stati membri partecipanti preparano un programma Interreg in cooperazione 
con i partner del programma di cui all'articolo 8 del regolamento (UE) 2021/1060. 
Nella preparazione dei programmi Interreg B che riguardano le strategie 
macroregionali o le strategie per i bacini marittimi, gli Stati membri e i partner del 
programma tengono conto delle priorità tematiche delle pertinenti strategie 
macroregionali e delle strategie per i bacini marittimi consultando gli attori 
pertinenti e assicurano che tali attori a livello macroregionale e di bacino marittimo 
siano riuniti all'inizio del periodo di programmazione. 
Prima che un programma Interreg sia presentato alla Commissione, gli Stati membri 
e, ove applicabile, i paesi terzi, i paesi partner o i PTOM partecipanti confermano 
per iscritto il loro accordo con i suoi contenuti. Tale accordo prevede inoltre un 
impegno da parte di tutti gli Stati membri e, se del caso, dei paesi terzi, dei paesi 
partner o dei PTOM partecipanti a fornire il cofinanziamento necessario per 
l'attuazione del programma Interreg e, ove applicabile, l'impegno per il contributo 
finanziario dei paesi terzi, paesi partner o PTOM. 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati al fine di modificare 
l'allegato per adattarlo ai cambiamenti che si verifichino durante il periodo di 
programmazione relativamente ad elementi non essenziali dello stesso. 

INFO Politica di coesione 2021-2027  
 

LINK A 

DOCUMENTAZIONE 

Pubblicazione del regolamento sulla politica di coesione 2021-2027 

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/2021_2027/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/2021_2027/
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/news/2021/06/30-06-2021-cohesion-policy-regulation-2021-2027-published?etrans=it

